
 

Alla comunità Senegalese di Firenze e Figline Valdarno 

 

Vogliate accettare le nostre condoglianze e la nostra solidarietà per l’inaccettabile 

lutto che ci ha colpiti tutti martedì scorso. 

Questi fenomeni, espressione di intolleranza e razzismo, non trovano spiegazione 

nella nostra società e non rappresentano in alcun modo la cultura del nostro 

territorio. 

La Toscana, Firenze e non per ultimo il nostro Comune, hanno sempre significato 

sentimenti di solidarietà, accoglienza e rispetto per tutti gli uomini e le donne che 

hanno scelto di eleggere a casa propria questi territori. 

Ci vogliamo fermamente allontanare da chiunque giustifichi l’avvenuta uccisione di 

un uomo, di un amico, di un fratello.  

Non si può in alcun modo giustificare chi pianifica e mette in atto un così efferato 

delitto. 

Vogliamo fermamente accusare anche chi, soprattutto spinto dall’ignoranza e dalla 

paura di accettare gli altri e le altre culture, inneggia ad eroe l’assassino di martedì. 

Eroi sono tutti i cittadini che ogni giorno lavorano per rendere possibile che l’unica 

diversità che possiamo accettare sia quella che rende ognuno di noi un tassello 

unico, ma necessario, di un progetto comune di società civile e democratica, dove 

vogliamo vivere e far crescere le generazioni future. 

 

Il Sindaco di Figline Valdarno Il Presidente del Consiglio Comunale 

Riccardo Nocentini Massimiliano Morandini 

 

 


